
L’applicazione dell’henné
La polvere di henné deve essere mescolata con acqua calda fino a ottenere un composto omo-
geneo privo di grumi. Possono essere aggiunti, a scelta e secondo l’effetto desiderato, i seguen-
ti ingredienti per dare al composto ulteriori specificità:
–	 olio vegetale (oliva, mandorle, ecc.), rende il capello idratato e morbido, contrastando 

l’azione dell’henné che tende a seccare leggermente i capelli;
–	 tuorlo d’uovo (o uovo intero), grazie alla lecitina e alle vitamine, rafforza il capello renden-

dolo più lucente, morbido e vitale, inoltre aiuta ad amalgamare meglio il composto;
–	 succo di limone o aceto, essendo prodotti acidi aiutano il fissaggio dell’henné, oltre a chiu-

dere le squame del capello renden-
dolo più luminoso; 

–	 tè nero, enfatizza le tonalità calde 
dell’henné con qualche riflesso più 
scuro. 

È consigliabile applicare l’henné sui 
capelli puliti, poiché l’eventuale presen-
za di sebo potrebbe rappresentare una 
barriera al deposito delle molecole colo-
ranti sul capello. Dopo aver effettuato 
lo shampoo e dopo aver tamponato i 
capelli, si può procedere all’applicazio-
ne. I tempi di posa non sono prefissati 
e variano a seconda della temperatura 
ambientale: si va da un minimo di 1 ora 
a un massimo di 3 ore. 
Ricordiamo che l’henné dona riflessi ai 
capelli molto scuri e colora i toni medi, 
mentre i capelli molto chiari necessitano di particolari accorgimenti e procedure da parte 
dell’acconciatore per ottenere il risultato desiderato.
Sui capelli sottoposti a trattamenti di permanente, stiratura, decolorazione e tintura si rischia 
di ottenere tonalità di colore tendenti al verde.

Effetto dell’henné sui capelli pigmentati naturalmente
Colore naturale Risultato dopo l’applicazione dell’henné

Capelli bruni o castani Riflessi rosso-ramati

Capelli biondo scuro Riflessi rosso-rame intensi

Capelli biondo chiaro Riflessi rosso-arancio

Capelli bianchi Colorazione rosso-arancio acceso

Nella tabella, la composizione dell’henné applicato è sempre la stessa, la differenza di risulta-
to è data dal colore di fondo dei capelli sui quali è applicato.
Per la copertura efficace dei capelli bianchi è consigliabile l’utilizzo combinato di Lawsonia e 
indigofera. Quando i capelli bianchi vengono tinti con l’henné, le molecole di lawsone pene-
treranno nella cheratina del fusto del capello tingendolo di arancio; successivamente, appli-
cando l’indaco, le molecole di questo penetreranno la cheratina negli strati più superficiali del 
fusto del capello. Essendo la polvere di indaco alcalina, reagirà con l’henné, che è acido, scu-
rendo l’arancione derivato dalla prima colorazione e conferendo un effetto di insieme più 
gradevole che maschera il colore troppo acceso dell’henné sul capello bianco.
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